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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dallo 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 5 febbraio 1976 

Per partecipare alla manifestazione di domani IL PROCESSO D'APPELLO PER L'ATTENTATO AL « MATTINO » 

Partiranno sta notte per Bari Troppi «buchi» Bell'istruttoria: condanna 
le prime delegazioni napoletane più mite per il dinamitardo fascista Buffo 
Saranno gli edili a muoversi per primi -1 concenlramenli di metalmeccanici, lessili e chimici - La salvaguardia I La pena diminuita da tre anni e sei mesi a due anni - Il noto personaggio era il principale accusato per l'atto di terrorismo 
delle fabbriche minacciale e i rinnovi conlralluali a base dello sciopero nazionale - Oggi manifestano i corsisti | contro il quotidiano napoletano - Le lacune dell'indagine messe in rilievo dagli stessi giudici della quinta sezione penale 

Stasera inizia 
il dibattito 
sul bilancio 
al consiglio 
comunale 

Si riunisce stasera, alle ore 
18, nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, il consi­
glio comunale. All'ordine del 
giorno figura la discussione 
sul bilancio comunale, illu­
s t ra to nello scorso mese di 
dicembre dal compagno An­
tonio Scippa, assessore alle 
finanze. 

La richiesta di misure per sottrarre decine di fabbriche 
alla smobilitazione e di una rapida e positiva conclusione dei 
rinnovi contrattuali, che sono alla base della giornata di lotta 
di domani in tutto il paese, vengono sostenute anche dai lavo­
ratori naixiletani con una forte volontà di mobilita/ione. Forti 
delegazioni rappresenteranno le fabbriche napoletano alla 

manifestazione interregionale 
di Dari indetta dalla federa­
zione CGILCISL-UIL. (altre 
due analoghe manifestazioni 
avranno luogo, come è noto, 
a Milano ed a Firenze). Me-

I talmeccanici. edili, chimici, 
tessili hanno già messo a 
punto l'organizzazione per as­
sicurare una significativa pre-

! senza di lavoratori della no-
I s t ia provincia così durameli-
) te colpita dai licenziamenti. 
| Abbiamo già intorniato ieri 

sulle modalità di partecipazio­
ne dei metalmeccanici che 
hanno allestito 30 pullman. 
Ripetiamo che il concentra­
mento è fissato per le 5 di do 
mani a piazza Mancini e a 
piazza Bagnoli per i lavora­
tori di Napoli. In provincia 
i coneentramenti sono alla 
stessa ora a Pozzuoli (piazza 
della Repubblica), a Pomi-
gliano D'Arco (stazione della 
Circumvesuviana), a Castel­
lammare (piazza della stazio­
ne F.S.) a Casoria e a Torre 
Annunziata. Gli edili si avve­
ranno per tempo già da que­
sta notte. I pullman allestiti 
dalla FLC par t i ranno da Na­
poli, da Acerra e da Cicciano. 

I chimici saranno rappre­
sentati da delegazioni della 
Merrell. dell'Angus, della Pi­
relli, della Montefibre, della 
SNIA-Viscosa. della Fervet. 
La partenza di questi lavora­
tori per Bari è fissata alle 
5.30 davanti alle fabbriche. 
I tessili par t i ranno alle fi 
dai punti di concentramento 
di piazza Cavour, di S. Ana­
stasia, di Portici (piazza S. 
Ciro), di Frattamaggiore. Del­
le delegazioni faranno parte 
lavoratori delle Corderie me­
ridionali. della Covit. del 

Rinviato 
a settembre 

il processo per 
lo scandalo FIAT 

A quanto si è appreso ieri 
sera il processo per le sche­
dature alla Fiat sarebbe sta­
to rinviato a- settembre. Il 
processo, come si ricorderà, 
è stato rinviato senza nem­
meno cominciare per ecce­
zioni procedurali e la « ma­
lattia di gran parte degli 
imputati. Il rinvio a data 
cosi lontana indica, con tut­
ta evidenza, che si vuol tar­
dare il più possibile l'accerta­
mento definitivo delle respon­
sabilità per il gravissimo 
scandalo. 

La galleria cambia aspetto 
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L'altra notte squadre di netturbini hanno I 
provveduto ad una radicale pulizia della 
galleria Umberto. L'operazione è stata de­
cisa dall'assessore alla N.U., compagno An­
tonio Parise. 

L'accumularsi di polvere e di smog sui 
marmi e sulle pareti esterne rendeva prati­
camente inutile la tradizionale pulizia che 
veniva effettuata quotidianamente: scopa 
ed acqua non bastavano più. Sono stati 

perciò utilizzati — e questo si ripeterà men 
silmente — nuovi macchinari con acqua ad 
alta temperatura e detersivo industriale, 
che hanno scrostato letteralmente l'am­
masso di nero che copriva le decorazioni 
ed il pavimento. 

Sono stati defissi, inoltre, tutti i mani­
festi. O r a ^ u t t e e quattro le crociere della 
galleria n inno assunto un aspetto nuovo. 

Provincia: 
il Consiglio 

può non essere 
« congelato » 

La sentenza con la quale 
il tribunale amministrativo 
regionale ha accolto il ricor­
so dell'ex consigliere provin­
ciale socialista Giuseppe A-
noia può prestare al prefetto 
l'occasione per procedere alla 
sospensione del consiglio pro­
vinciale dalle sue /unzioni. Il 
ricorrente ha rilevato che i 
verbali delle operazioni di vo­
to svoltesi tn quattro sezioni 
del collegio di Marigliano non 
recavano la firma dei presi­
denti e dei componenti le se­
zioni. Il TAR ha accolto il ri­
corso e ha annullato le ope­
razioni di voto che debbono 
essere ripetute entro sessanta 
giorni. 

Che cosa comporterà que­
sto annullamento: In effetti 
solo, eventualmente, l'elezio­
ne del socialista Ariola al 
posto del compagno di parti­
to Capone. Non si spiega. 
dunque, a lume di logica, V 
orientamento che sembra a-
ver assunto il prefetto ten­
dente al « congelamento » 
del Consiglio con la nomine 
di un commissario per l'ordi­
naria amministrazione e di 
un altro per il bilancio. Sem­
bra clic dal punto di vista 
strettamente giuridico non ci 
siano precedenti che postano 
tare testo ne la normativa vi­
gente contempla Vei attualità 
che s'è venuta a determinare 
con la sentenza del Tribuna­
le Amministrativo regionale. 

Il provvedimento del pre­
fetto sarebbe dunque il risiti' 
iato di una valutazione per 
sonale della sentenza e ren­
derebbe legittimo il dubbio di 
una matrice politica anziché 
strettamente giuridica della 
decisione. Che ci risulti, quan­
do ci .•'Ouo contestazioni cir­
ca casi elettorali clic compor­
tano la eventuale revoca dell' 
elezione di un consigliere e la 
sua sostituzione con un altro 
l'assemblea non viene sospesa 
dalle sue funzioni. Perche, 
dunque, dovrebbe essere de­
cretato questo «congelamen­
to ^ nel caso di cui ci occu­
piamo? L'amministrazione 
provinciale ha proposto — e 
l'assemblea ha accolto all'una­
nimità — di affidare la tu­
tela legale dei diritti del con­
siglio. nel caso che per la sen­
tenza del TAR si aiessero 
conseguenze negative per il 
funzionamento dell'assem­
blea, al prof. Bonifacio, al 
prof. Sanduìli (entrambi ex 
presidenti della Corte costitu­
zionale/ e al prof. Abbamon-
te. Segno che si teme una de­
cisione del prefetto nel senso 
pii'cntato. eppure, proprio 
perche mancano precedenti e 
la legislazione non è molto 
chiara per casi del genere. 
sarebbe opportuno che ti pre­
fetto non intervenisse nella 
questione lasciando che si rin­
novino le operazioni di voto 
e rimettendo alla volontà de­
gli elettori la soluzione del 
caso. 

Un caso che, ripetiamo. 
contempla come sbocco solo 
l'eventualità della elezione 
del socialista Anola al posto 
del compagno di partito Ca­
poni 

linificio Federconsorzi. della 
Abla, della Valentino, della 
Licana-sud. delle confezioni 
Agnano, della D'Anna. 

CORSISTI — Starnane, in­
tanto , i corsisti manifestano 
in corteo. Da piazza Mancini. 
per il corso Umberto, raggiun­
geranno piazza Plebiscito do­
ve una delegazione chiederà 
di incontrarsi con le autori tà 
prefettizie. I corsisti rivendi­
cano che l'istituzione dei 
corsi sia finalizzata alle di­
sponibilità di occupazione sta­
bile che sia elaborata una 
graduatoria per l 'avviamento 
al lavoro. Chiedono, inoltre 
che sia mantenuta l 'attuale 
indennità giornaliera di 3000 
lire per gli allievi ed il com­
penso per gli istruttori fino 
al loro inserimento in una 
att ività lavorativa. 

Un particolare impegno 
viene rivendicato per i corsi­
sti della provincia che vedo­
no avvicinarsi la minaccia di 
chiusura dei corsi per man­
canza di ulteriori finanzia­
menti . 
CANTIERISTI — Nel corso 
di un incontro svoltosi ieri 
mat t ina presso l 'Istituto au­
tonomo per le case popolari 
(IACP). è s ta ta discussa la 
possibilità di utilizzare i can-
tieristi ix»r a t tuare i program­
mi di ristrutturazione dei rio­
ni popolari. 

Per coordinare tali program­
mi. domani si r iuniranno i di­
rigenti dei cantieristi il pre­
sidente dell'IACP e il capo 
servizio tecnico patrimoniale, i napoletano. 

Erano accusati anche dell'omicidio di Cacciapuoti 

Prosciolti i due presunti 
assassini di «'o sciecco » 
Il giudice istruttore ha rimesso gli atti al PM per esa­
minare la possibilità di adottare misure di sicurezza 
nei loro confronti, poiché compaiono in altri processi 

Cessata 
l'occupazione 
al consorzio 

del porto 
I lavoratori delle imprese 

private di imbarco e sbarco 
che presidiavano il consorzio 
del porto, ieri hanno deciso. 
anche per l ' intervento dei 
sindacati, di liberare i loca 
li per passare ad altre forme 
di azione. 

La decisione è venuta in 
', seguito alla convocazione per 
I oggi, di un incontro presso 
i il ministero della marina 
I mercantile per affrontare i 
! gravi problemi dello scalo 

L'azienda ha notificato la decisione 

Coin: confermati 
i 3 licenziamenti 

Proclamate due ore di sciopero dalle maestranze 

Il giudice istruttore D'Aiel-
lo ha depositato ieri la sen­
tenza di proscioglimento per 
Antonino Vaccaro e Gioacchi­
no Di Beila, imputati di aver 
ucciso a colpi di pistola e di 
lupara. Armando Cacciapuo­
ti e Luigi Grieco. Due omici­
di clamorosi, avvenuti per 
evidenti motivi di preminen­
za tra varie «cosche» che si 
interessavano ai traffici il­
leciti. 

Cacciapuoti fu ucciso a 
j Villancca: il Grieco. det to 
' « 'O sciecco», a Napoli, da 
• audaci killers che li fredda 
j rono in piena strada. Unici 

indizi erano le armi apparte-
, nenti asli imputati — che pe­

rò all<? perizie non ri.sult.iro 
! no esseie quelle che avevano 
. colpito le vittime. Quindi nul-
; la di fatto, t an to che lo stes­

so P.M.. dott. Ormanni . ha 
j chiesto il proscioglimento con 
! formula dubitativa. 11 G. I. 
I ha r i tenuto adot tare la for-
j mula piena. 
I II dott. D'Aiello. però, non 
! ha r i tenuto opportuno chiu-
! dere cosi questi due clamo­

rosi e gravi casi, nei quali 

IL DELITTO DI LICOLA 

La ballerina 
ha confessato : 

« Per paura 
uccisi 

il marine » 
Come abbiamo pubblicato, 

Brigitte Cerler ha confessato 
di aver ucciso il « m a r i n e » 
Donald Eastwood. Ha dichia­
rato ai giudici della f a As­
sise che la sera dell'8 aprile 
1972 col suo aman te ed un'al­
tra coppia avevano bevuto a 
lungo ed abbondantemente . 
Rimasti soli, avevano comin­
ciato a litigare. 11 «mari ­
ne ;\ secondo la donna, era 

non vi era prova ma — co i molto irascibile. ì suoi nervi 
siliendo un aspetto a l t re t tanto | erano a pezzi ed attribuiva 
aravo: la personalità desìi im i tale suo s tato alla sua lun 

i putati — ha rimesso gli a t t i al ; 

I tre dipendenti della dit­
ta COIN già sospesi, devono 
considerar.^: l i cenz i t i . Que.ita 
l 'ultima paro Ut della dire/io 
ne che .eri ha tat to per\e-
nire loro le lettere di licen­
ziamento. mostrando di non 
tenere in alcun conto n^ 1" 
i-oliecitaz;oni del sindacato a 
rivedere la questione, ne ie 
proteste e m.m:fe.staz:oni de: 
150 dipendenti impennati a 
difendere il posto dtM loro 
oomrn^ni. Intanto, come pri­
ma risposta alla dee--.ione 
aziendale di in->tere nei:*.»:-
g:amento repressao. ".a rap-
pre>entan/a sindacale azien­
dale ha proclamato due or? 
d: sciopero a partire da ieri 
e fino a venerdì. Lo a7.on: 
di lotta r iprenderanno ne.la 
pross.ma set t imana e. come 
è stato reso noto, prosegui­
r a n n o finche 

colati e cortei per !e v.e dei 
\ omero. 

L'azienda ha però ritenuto 
di dove»* mantenere '.a prò 
p r a dec>;one 

Motovedetta 
CP soccorre 
due bambini 

ammalati 
i 

La motovedetta della Cap. 
sneria d; porto 221. su r: 

! chiesta dell'ospedale di Pro 
; c:da. alle 6.30 d: :er: ha tra 
I sportato a Pozzuoli due fra 
! te".:. Anna e Luca Luongo. 

n ìpe t t . vameme d. 9 anni e 
; 33 ?;orni. La orima affetta 
i da sospetta parchi e ;1 secon 
i do da er:-i a*fit::c<» per .per 

l'azienda non ! trof.a del t .mo. I due barn 
adotterà 'ina diversa pos:/:o- I bui: sono .-taf. t rasportat i a. 
ne in mento, cominciando j l'ospedale Santobono con una 
col r i t i rare i provvedimenti ' autoambulanza de.la CHI. 
di licenziamento. , 

Ecco brevemente come si : ^ _ _ _ - _ v _ _ a _ _ * _ 
seno svolti i fatti. Il 13 e; n- ', 
n-ìio scorso tre lavoratori ve- ' 
n ivano convocati dalla dire- • 
zione dei magazzini che con- I 
testava loro alcune ìrre^ola- — i - ^ ™ . — 
n t à verificatesi, secondo quan- | PROBLEMI 
to fu asserito, due mesi pr: j CULTURALI 

i P M . perché esamini la op 
ì portunità di promuovere mi-
I .sure di sicurezza nei nguar-
I d: dei due. Il ragionamento 
| è semplice: in questo caso vi 
I sono indizi e non prove: aì-
• t r e t t an to in casi collaterali. 
j In effetti negli uffici giudi-
, ziari ricorrono sempre gì. 
: stessi nr-mi che riescono, pe-
i rò. a sfuggire alla condanna 
t per mancanza o insufficienza 
I d. prove E per condannare le 
' prove ,->ono necessarie; per j 
i adot tare misure d: sicurezza 
1 occorre molto meno. Quindi. 
; collegando ì vari casi in cor-
! so presso diversi uffici, la pe-

r.co'.o-ità dei protagonisti 
' può evidenziarsi e quind. 
: qualche provved.mento si può 
; adot tare . 

Pur non emendo una dee. 
i s:one -•» r.voluzionafia / . que-
• sta del a.udice D'Aiello app.t-
, re <.>m<> una opportuna nov. 
, la che. se se.iu.ta da t u f i 
I . mag.Miati. permetterà alme 
! no d: evidenz.are :n quan*: 
j proce.-. : alcun: per.-onaggi so 
i no co.nvolti. quale la loro pò 
• ricoloììtà »presc.ndendo da. 
I Ir p ro \e specifiche nel singo-

lo processo i e quali : provve-
i diment: da adottare, sempre 

z<i permanenza nel Vietnam. 
dove aveva combattuto. 

Dalle parole l'uomo era pas­
sato ai fatti, lei temendo d: 
essere sopraffatta aveva pre 
so la pistola che stava sul 
comodino ed erano partit i 
due colpi. Una squallida vi­
cenda. come si vede, che la 
donna ha voluto colorire con 
forti accenni di carat tere ero­
tico: desideri illeciti respinti 
che avrebbero irritato i: «ma­
rine ». 

Ormai è solo gioco di qual­
che a t tenuante . E' ev.dente 
clic la difesa della Cerler 
tende alle a t tenuant i gene­
riche ed alla provocazione. 
A sabato la sentenza. 

Riunione deli'VIII 

distretto scolastico 

per le elezioni 

come m.sura d. s.curezza. 

IL PARTITO 
ma. 

L'addebito mos^o a: lavora 
tori risulto poi infondato da 
accertamenti condotti dal 
consiglio di azienda. La dire­
zione. comunque, ignorando 
le norme delio statuto dei 
lavoratori dispose la sospen­
sione dei tre dipendenti . Da 
quel momento è cominciata 
la protesta dell 'intera mae-

A Portici ore 18 30 d i rc in \o | 
di zona sui problemi delia 
politica culturale, con Do 
Cesare. 
UNIVERSITARI 

In federazione ore 18.30 CD 
della sezione universitaria. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni sono invitate a 
far pervenire alla commis­
sione organizzazione della 

A T T I V O INSEGNANTI 
A Chiaia Po^illipo ore 18 

attivo insegnanti con Do­
mata. 

s t ranza che si è rinnovata a | federazione ì dati sul tesse 
p.ù riprese con scioperi ar t i - • ramento. 

; FGCI 
. A Pianura ore 18 assem-
i blea sulla scuola; in federa-
I zione ore 18 riunione dei re-
I sponsabili degli istituti pro­

fessionali con Cambrano; a 
Fuongrot ta ore 17 att ivo con 
Izzi, in federazione ore 17 
att ivo delle cellule di Chiaia-

( Posillipo con Napoli. 

Una riunione d; tu t t : gli 
organi.-m; colleg.ai: delle scuo 
le dell 'ottavo distretto, quello 
del centro storico, e s tata or-

j gaiuzzata per martedì 10 nei 
locai; del ì.ceo « A Genove 
î >v La r u m . o n c e u a t a in 

detta dal cons i s to di ist i tuto 
del iiceo <i: piazza del Gesù 
ciie ha raccolto una propo-

I sta della assemblea degli stu 
! denti . Un primo momento di 
I incontro e di dibatt i to fra 
i tut t i gli organ.smi della zona 
j s: fa sempre più necessario 
] ;n v.sta delle prossime ele-
. zioni d'"1. d.stretti scolastici 

che si dovrebbero avere a fine 
•' febbraio. 
j I problemi che l 'ottavo d: 
1 s t re t to dovrà affrontare sono 
! molti e complessi vanno dal­

la totale assenza di s t ru t ture 
e sussidi didattici, al perico­
lo di smobilitazione di alcu­
ne scuole. Da qui l'urgenza 
di definire una piattaforma 
di lotta intorno alla quale 

| creare i p:u larghi consensi. 

La Corte d'Appello — ter­
za sezione, presidente Chia­
rello, P.G. Sant'Elia — ha 
ridotto ulteriormente la pena 
per Vincenzo Buffo, il mis­
sino che fu accusato d'aver 
n.esso la bomba al « Matti­
no », quindi prosciolto in ì-
s t ru t tona da questa accusa. 
condannato dalla quinta se 
zione penale a 3 anni e 6 
mesi di reclusione per de­
tenzione e porto di materiale 
esplosivo. In appello è rima­
sta in piedi la sola accula 
di detenzione, per cui la pe­
na è s ta ta ridotta a 2 anni. 
11 Buffo è a t tualmente dete 
nuto non perché sia stato ese­
guito il mandato di cat tura a 
suo tempo spiccato per questa 
vicenda processuale, ma per­
ché è stato arrestato su ordi­
ne di cat tura dei giudici ro­
mani che hanno messo sotto 
accusa 62 aderenti alla fami­
gerata organizzazione « Avan­
guardia nazionale ». 

Anche in sede di appello, 
dunque, ha giocato a favore 
del Buffo una istruttoria con­
dotta con incredibile superfi­
cialità — lo hanno scritto i 
magistrati della quinta pena­
l e — e si è prat icamente con­
clusa con l ' impunità una vi­
cenda davvero esemplare — 
ma negativamente — nell'am­
bito della lotta al terrorismo 
eversivo. E di esemplare, per 
la verità, c'è s tato anche lo 
at teggiamento dello stesso 
giornale che fu danneggiato 
dalla bomba, e i cui dipen­
denti — giornalisti, tipografi, 
ecc. — hanno rischiato di es­
sere ammazzati . Ebbene que 
sto giornale non s'è mai ac­
corto della piega s t rana che 
prendevano le indagini istrut­
torie. non ha sentito mai il 
bisogno di sollecitare, di in­
coraggiare in qualche modo 
chi voleva andare più « fon­
do con le ricerche. Dopo i 
primi clamori che seguirono 
il gravissimo at tentato , pro­
prio sul piano giornalistico la 
vicenda subì una lunga bat­
tu ta d'arresto, limitandosi al­
le cronache giudiziarie del 
caso, e ad una assai lieve 
recriminazione per l'impoten­
za della giustizia di fronte ni 
terrorismo. Anche questa vi­
cenda. dunque, conferma quel 
progressivo spostamento del 
« Matt ino » su posizioni di de­
stra , che si manifesta non 
solo sotto l 'aspetto dell'infor­
mazione politica, ma perfino 
su un caso giudiziario che 
riguardo così d i re t tamente Io 
stesso giornale. 

Di questa vicenda giudizia 
ria si parlerà anche al Se­
nato. perché, come abbiamo 
pubblicato, i compagni Fer-
mariello e Valenza hanno se­
gnalato in una lunga interro­
gazione le incredibili omissio­
ni istruttorie, chiedendo al 
ministro di accertare i fatti e 
promuovere un procedimento 
disciplinare nei confronti d<M 
resnonsabili dell 'accaduto. E' 
nella sentenza della munta 
sezione penale (presidente 
Perrclli) nonché nell'appello 
del procuratore generale che 
si leggono !e più gravi criti­
che all ' istruttoria, e che ri­
teniamo sin doveroso porta­
re a conoscenza dell'opinione 
pubblica. 

L'elenco delle 'lomit-ìiont 
non giustificate dagli atti » 
e delle « posizioni di straordi­
naria eccezionalità » sulle 
quali pur l'indagine doveva 
« indugiare » <e non ha af-
fotto indugiato», si apre con 
una notizia sorprendente 
che riportiamo testualmente: 
«L'ordine di arresto del Ruf­
fo non è stato accompagna­
to da un ordine di perquisi­
zione che sarebbe stato pre­
zioso quanto meno a! fine d' 
assicurare la corrispondenza 
del Buffo. le chiavi in suo pos­
sesso. rubriche di indirizzi, e 
auanto a l t ro utile per !c in­
dagini ». 

Un garage 
polveriera 

S: tenga conto che ;1 Buffo 
veniva arrestato perché nel 
garage deila abitazione da iu. 
aff . t tata in S. G:org;o a Cre­
mano erano stati tro'.ut:. ."> 
chili di tritolo, 7 metri e mez­
zo di miccia a lenta combu­
stione. 65 capsule detonanti . 
22 metri d; fiio elettrico, na­
s t ro isolante, torce e lampa­
de : insomma tut to l'arma­
mentario classico d: un peri­
coloso terrorista. Il Baffo 
stesso, assieme ai suo « cn 
merata » Enrico Penilo, r: 
suitavano pregiudicati per 
furto, nonché per ì loro stre­
ti rapporti con noti e per.co 
losi mazzier. fasc.sti E c o 
come s '• indagato s i que 
sti rapport i ' «-Vo»i e si a fa 
( inetta conferma a' dot'. C:c-
amarra (il quale d'altro can­
to si '• guardato b^ne dal 
sollec.tare la CC-A. r.fl.a sua 
qualità di tommissar.o del.a 
.squadra pol.tica. nd.r.t de'-
la relaz.one di seri,zio del 
1S oenrnto '73 ne,J.a quale 
riferii a che due te^ti urei ino 
riconosciuto fi Armando 
Bloch la persona entrata ne' 
bar de! giornale "I1 Matti­
no" poco prima dello scop­
pio i 

Nonastante la importanza 
evidente d; una simile testi­
monianza accade che. come 
r.portiamo sempre dalla sen­
tenza delln quinta penale « i 
testi solo due me<t dopo r <•-
nivano interrogati, ma non 
specificamente su quanto ri­
ferito dal dott Ciccimarra *>. 
e al Bloch vengono ev.tate 
accuratamente contestazioni. 
visto che « non si disponeva 
la ricoanizione di persona da 
parte dei detti due testi nei 
confronti del Bloch» e « non 
si poneva alcuna domanda 
soecitica al Bloch in ordine 
al luogo ove si troiata la 

sera del 30 dicembre 72». ' 
che è la serata dell 'attenta- | 
to al «Mat t ino». E ancora: j 
«Non si contestava al Bloch 
che il possesso di dorato di \ 
potassio — sostanza come no- j 
fo di impiego usscv frequen- . 
te nella labbrkazione di or­
digni incendiari - - appallili 
quanto meno sospetta, spe­
cialmente se non in compres­
se ma in polvere »; « non si 
disponevano gli accertameli 
ti richiesti dal P.M. in or­
dine a quanto repertato in 
casa Bloch »; « non si prov­
vedeva (incinto meno ad in­
diziale di recito — In con­
corso con il lìialo — il Bloch. 
sulla buse della relazione del 
dott. Ciccimarra. del gravi 
precedenti specifici del Bloch. 
e delle altre persone indica­
te dalla pn'izia come dienti 
frequenti incontri con il Buf­
fo. e dalla descrizione fatta 
oltre che dai citati testi, an­
che dall'altra teste, descrizio­
ne che ben si attagliava al 
Bloch ». 

Il t ra t tamento particolare 
per Buffo e per Bloch viene 
descritto in numerose altre 
puntualizzazioni della senten­
za. In particolare al punto 
n. 14 dell'elenco di omissioni 
troviamo: « Nessuna contesta-
zionc poi era mossa al capi­
tano dei CC D'Aurii in or­
dine alta inverosimiglianza. 
per chi conosce la struttura 
rigidamente gerarchica del­
l'Arma dei carabinieri di un 
ufficiale comandante dì com­
pagnia clip si rechi a visitare 
a casa un sottufficiale sin 
mire in connedo lil oadr-"1 di 
Ruffo, a Cannole di Lecce. 
nd.rA; sul'a slra>iC2za di una 
simile visita quando un uffi­
ciale dev'Arma benemerita 
sappia che il figlio di quel 
sottufficiale e stato aia arre­
stato per furto; sulla incon­
cepibilità che un simile gio­
vanotto si permetta di an­
dare a casa sua per porta­
re "un pensierino" (uno del 
molti del padre di Buffo ut 
questa vicenda: quanti altri 
ve ne sono stati e non sono 
stati accertati?): sulla asso­
luta inammissibilità che il 
giorno dopo il ricevimento del 
"pensierino", essendo la po­
lizia m casa del Buffo per 
arrestare quel giovane, nien­
te di meno un ufficiale del­
l'Arma dei CC si muove dal­
la propria sede per andare a 
compiere... opera di persua­
sione ». 

La consegna 
del «pensierino» 
« Di que.sto comportamen­

to tutto si poteva lasctar dire 
al capitano D'Auria nel suo 
interrogatorio, tranne clic fos­
se "costume" dell'Arma. Spe­
cie se poi si trova il trito 
lo. Ancor piti ove si riflct 
la quanto sia per lo meno 
singolare che un imputato ab­
bia un doppio alibi offertogli 
per il 30 dicembre '72 dalla 
visita fattagli dal capitano 
D'Auria. e per il 5 gennaio 
'73 (giorno del deposito degli 
esplosivi nel garage) dalla vi­
sita da hit fatta alla moglie 
del capitano D'Auria per con­

segnare Il "pensierino", r/r-
costanza questa peraltro non 
controllata ». 

L'elenco delle omissioni 
prosegue con una serie allu­
cinante: mancano accerta 
menti per conoscere l'origi­
ne di quei detonatori, manca­
no Indagini per rintracciare 
la ,t 500 » rossn vista fuggire 
subito do()o il tremendo scop­
pio; manca la perizia balisti­
ca e chimica per accertare 
se i residui del tritolo fatto 
esplodere davanti alla caser­
ma Zan/ur rosse lo stesso eli 
quello trovato nel garage del 
Buffo: non vengono disposte 
intercettazioni telefoniche. 
non viene approfondito nulla 
in relazione alla Filomena 
Villani, amante del Buffo che, 
pur essendo accusata di con­
corso in strane, viene tran­
quillamente messa in libertà 
provvisoria, e poi prosciolta. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

CULLA 
La casa dei compagni Anna 

Di Biase e Antonio Costanzo 
è s ta ta allietata dalla na­
scita di Hos.tno Ai genitori. 
ai fratelli Pasquale e Lucia 
e al piccolo neonato gli au­
guri più fervidi deil'INCA. 
della sezione Cappella rici 
Cangiam. della federazione e 
del no-trn giornale. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ho-

ma 343. Montecalvario: pia.-
za Dante 71. Chiai?: via Car­
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellimi 148; via Tas­
so 109. Avvocata: via Mu­
seo 4ó. Mercato-Pendino: \; i 
Duomo 357; piazza Cianoal 
di l i . S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carb'» 
nara 83; Stazione Centrale. 
corso A. Lucci 5, Stella-San 
Carlo Arena: via Fona 201; 
via Matcrdei 72 Colli Ami-
nei: Colli Anunei 249. Vo-
mero Arenella: via M. Pisci­
celi! 138; piazza Leonardo 23. 
via L. Giordano 144: via Mer-
Iiani 23; via Simone Mar-
t.ni 80. via D. Fontana 37. 
Fuongrotta: piaz7.t Marcan­
tonio Colonna 31. Soccavo: 
via Knomeo 154. Secondi-
gliano-Miano: cor-o St condì 
gitano 174. Bagnoli: Campi 
Fleerci. Ponticelli: viale Mar­
gherita. Poggioreale: v.a N. 
Poggioreil" lr>2 H. S. Giovan­
ni a Teduccio: Corso 2i>8 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 334. 
Piscinola - Chiaiano - Maria-
nella: v.a Napoli 25 iM.ir . j-
neila i. Pianura: v.a Provm 
eia le 18. 

I - -
• OPERAZIONE A N T I 

CONTRABBANDO 
DELLA G U A R D I A 
DI F INANZA 

A conclusione d: alcuna 
operazioni svolte dalla de­
cima legione della Guardia 
di F .nan/a sono state se­
questra te una tonnellata e 
mez/a di sigarette ed ar ie 
s ta te «et persone, gli equ. 
paggi di du^ motoscafi anche 
essi sequestrati . Alle opera 
7iom. coordinate e dirette 
dal centro operativo, hanno 
partecipato elicotteri, natan­
ti e automezzi. Nel corso 
dell'operazione sono state .-e 
questrate anche 13 auto 
\e t tu re . 

Indagini 
sciatte 

La mite condanna cui 1 giu­
dici della quinta penale si di­
cono costretti (assoluzione per 
la Villani. 3 anni e mezzo per 
Buffo, latitante) provoca 11 
ricorso del procuratore gene­
rale. « La sconcertante vicen­
da processuale — scrive nel­
l'impugnazione il P.G. dot­
tor Severino — eW>e origvic 
dalle notarili acquisizioni pro­
batorie in base alle quali gli 
inquirenti opinarono che al­
meno uno degli attentati di-

I namiturdi .susseguitisi con al-
j tarmante ritmo nella città di 

Napoli e culminali con la 
esplosione cii tritolo tintiti se 

I de redazionale del "Mattino" 
I il 31 dicembie '72. era da ad-
I debttarsl a Buffo Vincenzo. 
I Scnonchc le indagini istrut-
I to'ic svolte così sciattameli-
i /<• c/« mattare severissimi 

appiezzamenti da parte dei 
tribunale giudicante... appio-
darono al solo rinvio a giu­
dizio del Butto, noto espo 
natte della violenza nera, per 
detenzione e iMtto di mute-

• fiale esplosivo, e della Villa-
I >:/, amante del primo, per fa-
I vorcggtamento personale. Ma 
| anche a dette marginali un 

putazioni si arrivi) assut la 
bonosamente e solo a se­
guito dell'in la vento parzial­
mente i'.paratoie della sezto-

I ne islrnf.u a Sic '>< 'i ;;i • 
| non resta che occupici rf: 
I dette imputazioni anche se 
i non possiamo esimaci dal do 
| re re dt tecnminare. assieme 
I ai qtuii'cant'. lopeiuto del 
i giudice istruttore ». 
j 11 P.G. la rilevare che 1! 
! tribunale non ha tenuto conto 
; della ^personal i tà» del Buf­

fo il quale fra l'altro « fre­
quentava abitualmente t va­
ri Bloch. Marmile. Salomo­
ne. Manno. Ai paia, tutti per­
sonaggi noti all'ufficio poli 
fico e alla cittadinanza, e de 
nunctati per attività esplosi­
va: in questo caso quindi la 
tenerezza e il pietismo si ap-
palcs"no iii'inisti''ini' !'• e i-i' 
ticabili oltre che non fonda­
ti giuridicamente ». 

I tre malviventi arrestati a piazza Medaglie d'oro 

Stavano per spacciare 
70.000. capsule di droga 

Uno pasticca costava duecento lire — Le vende­
vano in molte scuole 

Stavano per mettere sul mercato 70.000 pasticche di una 
speciale sostanza stupefacente i tre spacciatori di droga 
arrestati l'altro giorno a piazza Medaglie d'oro al Vomere 
Sono pasticche di < Tebaina ». una sostanza presente nel­
l'oppio. molto più pericolosa della stessa morfina. La parti­
colarità di queste pasticche è nel prezzo: 200 lire luna. 
un prezzo molto basso che, nei disegni degli spacciatori. 
doveva salire quando la sostanza sarebbe stata meglio 
» apprezzata ». Un mezzo come un altro, quindi, per avvi­
cinare altri giovani alla droga. 

Sulle tracce dei tre uomini i carabinieri erano ormai da 
diverso tempo. Li hanno arrestati con le mani nel sacco. 
il contenitore appunto delle 70.000 pasticche del peso di 
quattro chili e settecento grammi. I tre. Franco Trapani 
di 46 anni, Mathos Antonucci di 53 e Salvatore Paolillo 
di 45. erano a bordo di una « BMW » targata Catania e 
di una a 127 » targata Milano. Pare che stavano per con­
cludere un grosso affare: il Trapani doveva consegnare 
all'Antonucci la droga con la mediazione del Paolucci. 

Sono stati immediatamente arrestati e denunciati per 
associazione a delinquere e traffico di sostanze stupefacenti. 
I tre, comunque, sono considerati dei < pesci piccoli ». forse 
gli ultimi anelli di una lunga catena che è ancora tutta 
da scoprire. 

I maggiori clienti di queste particolari pasticche sono 
stati per molto tempo gli studenti di molte scuole della 
nostra città. Fino a qualche tempo fa il fenomeno era ri­
stretto a determinate scuole delle zone < bene » ma poi si 
è esteso a dismisura. 

informazioni SIP 

BOLLETTA TELEFONICA 
1. TRIMESTRE 1976 

La SIP segnala agli abbonati che è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta del 1. tri­
mestre 1976, e ricorda a quanti non avessero 
ancora provveduto che per i versamenti effet­
tuati prima della scadenza del trentesimo giorno 
dalla dato di decorrenza, indicata su ciascuna 
bolletta è prevista una penalità ridotta del 50% 
rispetto a quella da addebitare a norma dì legge 
per i pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 

Li bollettd del 1. trimoc,t-;- 1976 contierv--
--- il omonf- di abbon-imento relativo di mesi 

di gennaio, febbr-j'o «w m^rzo 1976; 
— I'i;roor*o rr-lo'ivo di irat i .co (urb.jf.o, inte­

ri "beino e servizi vari) svolto nei mesi di 
Penembre, ottobre e novembre 1975; per il 
\r i f f ico cosiddetto " J sched.i » (svolto cioè 
tramite operatrice) l ' importo p JÒ riguardare 
anche mesi precedenti ii settembre 1975. 

La boHefta comprenda- anche, compro per il 
,jf r odo settembre, ot ionre, novembre 1975, la 
t-yf-^!"n' f- in te ' i ra / ion^ d cui all'art. 4 di D.P.R. 
28-3-1975. r.. 6 " , audio*"-) l'abbonato non abbia 
rc.-':g-'j'~.io •,e'!o <-'osi.c v.f.-r.od-) il numero ci t ratt i 
:_reyÌ5*o. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

Per la pubblicità su questo gior­
nale rivolgersi alla 
(Società per la Pubblicità in Italia) 

Via S. Brigida. 68 - Napoli - Tel. 39.49.50 39 4957 
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